
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 
 

IL MESE DI MAGGIO 
 

Maggio è un mese dedicato alla preghiera del Rosario. 
Provvediamo a pregare il Rosario ogni sera, alle ore 
17.25,  prima della Messa della sera, ma riserviamo an-
che quest’anno una serata dove ci ritroviamo tutti, piccoli 
e grandi a pregare insieme la Madonna.  
Questa serata è il Giovedì alle ore 20.30, a partire da 
Giovedì 9 Maggio.  
L’appuntamento è nel cortile della scuola s. Pio X° e la 
preghiera verrà scandita a tappe dall’”Ave Maria”, fino a 
concludersi nel cortile del Patronato. Invitiamo i catechisti 
ad accordarsi in modo che ogni giovedì ci sia un gruppo 
che anima la preghiera.  Continuiamo a pregare per la 
pace e ad affidare alla Madonna le nostre comunità cri-
stiane perché vivano una fede bella e coerente. 
 

IL BATTESIMO 
 

Ricevono il Battesimo e diventano cristiani: Beatrice 
Melina Conte - Christian Scaggiante Spiga. Tutta la 
comunità gioisca con le loro famiglie per questo dono 
prezioso, da coltivare e fa crescere con l’esempio e la 
testimonianza vera di vita cristiana. 
 

CONSEGNA DELLA LUCE 
 

E’ diventata  ormai una bella tradizione quella di conse-
gnare ai ragazzi che terminano la scuola elementare, una 
piccola luce da tenere nella loro stanza e da accendere 
per la preghiera. Questa luce porta scritte le parole che 
Gesù ha rivolto ai suoi discepoli: “Voi siete la luce del 
mondo”. Questo gesto, semplice e bello, lo vivremo con i 
nostri ragazzi: domenica 12 maggio alla Messa delle ore 
9.30 a s. Nicolò. Ma sarà preceduto da una mattinata di 
ritiro che faremo con i ragazzi: sabato  4 maggio, dalle 
ore 9.30 alle 12.00 presso il patronato di s. Marco a Mira 
Porte. Raccomandiamo la presenza di tutti. 
 

TEMPO DI GREST 
 

Tra poco più di un mese finirà la scuola ed è già tempo di 
Grest. E’ già iniziata la fase di preparazione che coinvol-
ge i nostri giovani delle superiori, ma ha anche bisogno 
della presenza di alcuni adulti che si rendano disponibili 
per l'aiuto nella sorveglianza i o per i laboratori. 
Quest’anno proponiamo due settimane di Grest, dal 10 
al 21 giugno, dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 
16.00, con servizio di mensa.  
Il Grest è proposto per i ragazzi dalla 3^ elementare alla 
2^ media, e si svolgerà negli spazi di s. Nicolò (per i pic-
coli delle elementari) e negli spazi di s. Marco (per i ra-
gazzi delle medie).  
La pre-iscrizione al Grest avviene solo tramite il sito della 
parrocchia, (www sannicolosanmarco.it) ,a partire dalla 

Domenica 5 Maggio, ore 21.00. Successivamente ci 
sarà bisogno di una conferma dell’iscrizione (vi arri-
verà la mail con tutti i dettagli come procedere). Una 
volta accettati sulla lista, sarà bisogno di confermare 
l'iscrizione assieme con il saldo nei giorni 20 e 27 
maggio, dalle 18 alle 20.  
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

In questa settimana abbiamo celebrato il commiato 
cristiano per: Anna Maran ved. Favari di via E. Toti 
e per Luigia Pelizzaro ved. Maschietto di via E. 
Toti, di anni 104.  
 

50° DI NOZZE 
 

Due cari amici: Eligio e Anna Maria, festeggiano il loro 50° 
di nozze il prossimo sabato 11 aprile alle ore 11.00 presso 
la chiesa di s. Nicolò. Siamo loro vicini con affetto e rico-
noscenza. 
 

VERSO LA CRESIMA 
 

Sabato 18 e domenica 19 Maggio, vigilia e festa di 
Pentecoste, alle ore 15.30, ci sarà la celebrazione 
della Cresima nella parrocchia di s. Nicolò. Un altro 
momento bello e importante nella vita dei nostri ra-
gazzi, dopo la celebrazione della Messa di Prima 
Comunione per i nostri piccoli. La celebrazione della 
Cresima sarà preceduta da una giornata di ritiro spi-
rituale che avrà luogo presso il patronato di Mira 
Porte, dove saranno coinvolti i ragazzi e i genitori, 
secondo l’orario e le modalità che verranno comuni-
cati direttamente ai ragazzi, dai loro catechisti. Un 
altro momento importante per la vita cristiana delle 
nostre comunità che ha bisogno di essere sostenuto 
dalla preghiera di tutti. 
 

FIRMA DELL’ 8 PER MILLE 
 

E’ tempo per la Dichiarazione dei Redditi. Anche i 
pensionati o i lavoratori dipendenti che non sono 
tenuti a fare questa dichiarazione, possono comun-
que decidere di destinare l’8xmille alla chiesa cattoli-
ca. E’ una firma che non costa nulla, ma vale tantis-
simo per poter realizzare tanti progetti in Italia e nel 
mondo, soprattutto nell’ambito caritativo. Una firma 
può diventare migliaia di gesti d’amore. E’ possibile 
anche, sempre con una firma, destinare il 5xmille 
all’Associazione Ponte Solidale ODV, che gestisce 
il Centro s. Martino della Caritas Vicariale di Mira, 
segnando il Codice Fiscale 90178280278. Sugge-
riamo questa scelta perché si possono così racco-
gliere dei fondi per l’acquisto di generi alimentari 
destinati a sostenere famiglie in difficoltà del nostro 
territorio, lasciando comunque la libertà a ciascuno 
di destinare questo contributo ad altre associazioni.  

 

GUARDA LA STELLA,  
INVOCA MARIA ! 

 

O chiunque tu sia, che nel mare  
di questo mondo ti senti come 
sballottato in mezzo alla tempesta, 
se non vuoi essere sommerso  
dalle onde, non distogliere lo 
sguardo dal fulgore di  
questa Stella. 
Se insorgono i venti delle  
tentazioni, se vai contro gli scogli 
delle tribolazioni, 
guarda la stella, invoca Maria! 
Se, turbato dal pensiero  
delle tue colpe, stai per lasciarti 
vincere dalla tristezza, 
pensa a Maria. 
Nei pericoli, nelle difficoltà, nei 
dubbi, pensa a Maria,  
invoca Maria. 
Seguendo lei, non devierai;  
invocandola, non ti smarrirai; 
pensando a lei, non peccherai;  
tenendoti stretto a lei, non cadrai; 
affidandoti a lei, più nulla temerai. 
Con il suo aiuto, ogni fatica sarà  
per te leggera, sotto la sua guida 
giungerai facilmente alla  
Patria Beata. 

 

VI^  DI  PASQUA  -  5  MAGGIO   2024 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  II^  SETTIMANA 
 
 
 
 

DOMENICA   5  MAGGIO 
VI^  DI  PASQUA  
 
 

ore 8.00: Tonon Edda e Bonin Primo 
 

ore 9.30: Cortivo Giorgio - Donà Teresa, Mason 
 Giuseppe, Vian Leonzio, Betetto 
 Enrico 
 

ore 11.00:  
 

ore 18.30:  
 

LUNEDI’  6  MAGGIO 
 

ore 18.00: Pagura Assunta 
 

MARTEDI’  7  MAGGIO 
 

ore 18.00: Cristiano, Fernando, Giovanna -  
   Zanon Gina 
 

MERCOLEDI’ 8  MAGGIO 
 

ore 18.00: Fecchio Ines, Giovanni, Angelo, 
 Pia e deff. Tonon 
  

GIOVEDI’  9  MAGGIO 
 

ore 18.00: Zecchin Ernesto (Ann) - Rubin 
 Natalino (Ann) e Mattiello Ina 
 

ore 20.30: S. Rosario 
 

VENERDI’   10  MAGGIO 
 

ore 18.00: 
 

SABATO  11  MAGGIO 
 

ore 11.00: 50° Eligio e Annamaria 
 

ore 18.30: PREFESTIVA 
 Carlo, Lea, Paola, Daniele -  
 Maiori Felice e Carraro Renato 
 

DOMENICA   12  MAGGIO 
ASCENSIONE DEL SIGNORE  
 

ore 8.00:  Severino, Ines, Francesco -  
 Negrisolo Carlotta, Dalla Valle Emilio 
 Anna e Guerrino - Regina e Luigi 
 

ore 9.30:  CONSEGNA DELLA LUCE 
 Gambin Giorgio 
 

ore 11.00:  
 

ore 18.30:  
 

 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO  SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30 - 11.00  - 18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Marco: 8.30 
s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

   
 

  
 
 

 
 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! Anche il sole sorride! 
È bello vedervi! Trovarci insieme ci permette di condividere, anche solo attraverso 
una preghiera, uno sguardo e un sorriso, la meraviglia che siamo. Infatti tutti noi 
abbiamo ricevuto un dono grande, quello di essere figli di Dio amati, e siamo 
chiamati a realizzare il sogno del Signore: testimoniare e vivere la sua gioia. Non 
c’è cosa più bella.  
Amici, qui a Venezia, città della bellezza, viviamo insieme un bel momento di 
incontro, ma stasera, quando ciascuno sarà a casa, e poi domani e nei giorni a 
venire, da dove ripartire per accogliere la bellezza che siamo e alimentare, da 
dove ripartiamo per cogliere questa bellezza? Vi suggerisco due verbi, per riparti-
re, due verbi pratici perché materni: due verbi di movimento che animavano il 
cuore giovane di Maria, Madre di Dio e nostra.  
Prima di tutto, alzarsi. Alzarsi da terra, perché siamo fatti per il Cielo. Alzarsi dalle 
tristezze per levare lo sguardo in alto. Alzarsi per stare in piedi di fronte alla vita, 
non seduti sul divano. Avete pensato, immaginato, cos’è un giovane per tutta la 
vita seduto sul divano?  Alzarsi per dire “eccomi!” al Signore, che crede in noi. 
Alzarsi per accogliere il dono che siamo, per riconoscere, prima di ogni altra cosa, 
che siamo preziosi e insostituibili. “ 
Eppure spesso ci si trova a lottare contro una forza di gravità negativa che butta 
giù, un’inerzia opprimente che vuole farci vedere tutto grigio. A volte ci succede 
questo. Come fare? Per alzarci – non dimentichiamolo – anzitutto bisogna lasciar-
ci rialzare: farci prendere per mano dal Signore, che non delude mai chi confida in 
Lui, che sempre risolleva e perdona 
E, una volta rialzati, tocca a noi restare in piedi. Prima rialzarsi poi stare in piedi, 
“rimanere” quando viene voglia di sedersi, di lasciarsi andare, di lasciar perdere. 
Non è facile, ma è il segreto. Sì, il segreto di grandi conquiste è la costanza. È 
vero che a volte c’è questa fragilità che ti tira giù, ma la costanza è quello che ti 
porta avanti, è il segreto. Oggi si vive di emozioni veloci, di sensazioni momenta-
nee, di istinti che durano istanti. Ma così non si va lontano. I campioni dello sport, 
come pure gli artisti, gli scienziati, mostrano che i grandi traguardi non si raggiun-
gono in un attimo, tutto e subito. E se questo vale per lo sport, l’arte e la cultura, 
vale a maggior ragione per ciò che più conta nella vita. Che cosa conta nella vita? 
L’amore, la fede. E per crescere nella fede e nell’amore dobbiamo avere costan-
za e andare avanti sempre. E, una volta rialzati, tocca a noi restare in piedi. Prima 
rialzarsi poi stare in piedi, “rimanere” quando viene voglia di sedersi, di lasciarsi 
andare, di lasciar perdere. Non è facile, ma è il segreto. E per crescere nella fede 
e nell’amore dobbiamo avere costanza e andare avanti sempre. Invece qui il ri-
schio è lasciare tutto all’improvvisazione: prego se mi va, vado a Messa quando 
ho voglia, faccio del bene se me la sento… Questo non dà risultati: occorre per-
severare, giorno dopo giorno. E farlo insieme, perché l’insieme ci aiuta sempre ad 
andare avanti. Insieme: il “fai da te” nelle grandi cose non funziona. Per questo vi 
dico: non isolatevi, cercate gli altri, fate esperienza di Dio assieme, seguite cam-
mini di gruppo senza stancarvi.  E dopo l’alzarsi, andare. Andare è farsi dono, 
donarsi agli altri, capacità di innamorarsi; e questa è una cosa bella: una giovane, 
un giovane che non sente la capacità di innamorarsi o di essere amorevole con 
gli altri, qualcosa gli manca. Andare incontro, camminare, andare avanti. 
Giovane che vuoi prendere in mano la tua vita, alzati! Apri il cuore a Dio, ringra-
zialo, abbraccia la bellezza che sei; innamorati della tua vita. E poi vai! Alzati, 
innamorati e vai! Esci, cammina con gli altri, colora il mondo con la tua creatività, 
dipingi di Vangelo le strade della vita.      (Ai giovani alla Salute - 28 aprile 2024) 

MIO FRATELLO 
 

Ha concluso la sua vita, dopo una lunga malattia, nella sua casa, com’era suo desi-
derio, accompagnato dolcemente dalla dedizione della sua sposa e dalla presenza 
costante dei medici e delle infermiere addetti alle cure palliativa. Con questa morte 
rimango solo perché tutta la mia famiglia è già approdata all’altra sponda della Vita. 
Questo, pur vivendo l’amarezza e il dolore del distacco, rende ancora più viva e più 
bella l’appartenenza ad una famiglia ancora più grande che è la comunità cristiana 
dove il Signore mi ha chiamato a svolgere il mio compito di sacerdote, con amore e 
con dedizione totale. La vita di un prete è così: la sua famiglia è una famiglia gran-
de, fatta di bambini, di ragazzi, di giovani, di adulti, di persone anziane, verso i quali 
si rivolge il suo amore e di questo amore è ogni giorno ampiamente ricompensato. 
Alla fine devo ringraziare il Signore d’avermi dato la grazia di questa scelta e di 
questa famiglia. Mio fratello è stato una persona semplice e umile, di poche parole, 
ma con un cuore grande, tanto da raccogliere attorno a sé delle amicizie belle e 
vere che, insieme alla sua famiglia, sono state la sua ricchezza. Ringrazio il Signore 
d’avermelo donato e chiedo a tutti che, insieme ai gesti della condoglianza, ci sia 
una preghiera per lui, per la sua famiglia e anche per me. Grazie. 
 

“E’ BUONA ? “ 
 

Un piccolo aneddoto mi ha aiutato ad accompagnare la Messa della Prima Comu-
nione dei nostri ragazzi, celebrata il primo maggio. Un vescovo, nel momento della 
distribuzione dell’Eucaristia, si viene a trovare davanti un papà, con una bimba in 
braccio. “Il Corpo di Cristo - Amen”. La bimba lo guarda con un occhio attento e 
curioso e gli rivolge questa domanda: “E’ buona?”. Il papà riceve l’Eucaristia e torna 
al posto, ma rimane questa domanda che attende la risposta: “E’ buona?”. Spesso 
sono i nostri piccoli che ci guardano e ci coinvolgono con le loro domande semplici, 
a suscitare nel cuore il bisogno di donare loro delle risposte vere e autentiche. La 
risposta a questa piccola, semplice domanda ho voluto lasciarla ai genitori. E’ im-
portante, se non fondamentale che un papà o una mamma, o entrambi, possano 
trovare gesti e parole per trasmettere la fede ai loro piccoli, in un tempo nel quale è 
sempre più difficile e rara questa trasmissione; altrimenti tutto si riduce ad una ceri-
monia e ad una festa che non permettono un vero incontro con il Signore. La rispo-
sta a questa domanda coinvolge tutti: piccoli e grandi, a cercare nel cuore le parole, 
ma soprattutto quella fede che permette un incontro vero con il Signore, non soltan-
to nel giorno speciale della Prima Comunione, ma come una grazia che accompa-
gna il cammino della vita. E se è facile trovare parole semplici per dare una risposta 
alle domande dei nostri piccoli, non lo è altrettanto quando le domande nascono dal 
cuore dei nostri adolescenti e dei nostri giovani. Ma queste sono ancora più vere e 
le risposte devono essere altrettanto vere e convincenti, perché fatte con la vita e 
con l’esempio che trovano in casa il luogo dove esprimerle con verità. 
 

MESSA FERIALE 
 

Non so se sia la conseguenza del Covid o l’avanzare della pigrizia a rendere sem-
pre meno frequentata la Messa feriale. Sta di fatto che il piccolo gruppo che di solito 
frequentava questo appuntamento si è notevolmente diminuito anche se nei mesi 
scorsi poteva esserci la “scusa” del buio, con l’avanzare della bella stagione, questa 
scusa non regge più di tanto. Sarebbe bello che almeno le persone più “sensibili” 
potessero dedicare, oltre alla Domenica, almeno un giorno alla settimana per ringra-
ziare il Signore ed affidargli i nostri ammalati, i giovani, le famiglie, con una preghie-
ra che nell’Eucaristia trova la sua espressione più bella. Talvolta penso ai nostri 
catechisti, agli animatori, alle persone che non hanno impegni di lavoro. Basterebbe 
qualcuno di questi per riempire la nostra chiesa e rendere l’Eucaristia la preghiera di 
una comunità che si raccoglie attorno al Signore, per ascoltare la sua Parola e nu-
trirsi di lui, Pane di vita. Spero che qualcuno ci pensi. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 
 
 

DOMENICA   5  MAGGIO 
VI^ DI PASQUA   
ore 9.00:  Intenzione offerente 
 

LUNEDI’  6  MAGGIO 
Ore 7.00 : Intenzione offerente 
 

MARTEDI’   7  MAGGIO  
ore 7.00: Intenzione offerente - Carraro 
 Gino, Giovanni, Giuseppina 
 

MERCOLEDI’  8  MAGGIO  
ore 7.00:  Giulio e Tosca   

GIOVEDI’  9   MAGGIO 
ore 7.00: Deff. Zanella e Farella 
  

VENERDI’  10  MAGGIO 
ore 7.00: Deff. Zanella e Farella 
 

SABATO  11  MAGGIO   
ore 7.00: Consorelle defunte 
 

DOMENICA   12  MAGGIO 
ASCENSIONE DEL SIGNORE   
ore 9.00:  Pozza Antonio e Giancarlo 
  

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

 

 
 

ORARIO S. MESSE 
 
 

DOMENICA  5  MAGGIO 
VI^  DI PASQUA 
 

Ore 10.45:  
 

LUNEDI’  6  MAGGIO 
 

ore 8.30:  Galliolo Silvana, Rosetta, Teresa 
 

MARTEDI’  7  MAGGIO 
 

ore  8.30:  Deff. Fabris 
 

MERCOLEDI’  8   MAGGIO 
 

ore 8.30:  Renato 
 

GIOVEDI’  9  MAGGIO 
 

ore 8.30: per i giovani  
 

VENERDI’  10  MAGGIO 
 

ore 8.30:   
 

SABATO  11  MAGGIO 
 

Ore 17.00: PREFESTIVA 
  

DOMENICA  12  MAGGIO 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 

Ore 10.45:  
 
 


